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Contratti formazione oltre quota 200.000 GB: la Rolls-Royce taglia duemila posti

Icontrattidiformazionenel‘99hannointeressato220milae603lavoratori(il64,2%
sonouomini)perlamaggiorparteinun’etàcompresatrai25ei29anni.Sonolepic-
coleemedieimprese(il67,8%deltotale)chesioccupanodiserviziaricorreresem-
prepiùaquestistrumenti,soprattuttoalCentroNord,conLombardiaeLaziointesta.
AlSudinfattisipreferisceutilizzareillavoroatempodeterminatoeilpart-time.

Rolls-Roycetaglierà2.000postidilavoronegliimpiantibritannici.Ladecisione,
cheèstatapresanonostantelecommesserecordgiuntealgruppobritannicaela
crescitadegliutili,hasollevatoleprotestedeisindacati,cheaccusanolasocietàdi
avervolutonasconderel’ampiezzadeitagli.Secondoisindacati,gliimpiantimag-
giormentecoinvoltisarannoquellidiDerby(milleposti),GlasgoweBristol.

I n c e n t i v i
......................................................................................

I limiti e le ambiguità del “sistema premiante”
sperimentato nello stabilimento Fiat di Rivalta
La necessità di regole trasparenti e contrattate

L a Fiat da sempre presenta un sistema so-
ciale e produttivo molto complesso, che
manifesta problemi sempre più rilevanti

rispetto alle inevitabili pressioni cui è soggetto
per effetto di un mercato ipercompetitivo. Un
aspetto, sul quale sarebbe opportuno approfon-
dire la riflessione, riguarda l’ormai storica man-
canza di un adeguato sistema incentivante per i
lavoratori.

Dopo l’abbandonodei tradizionali sistemi in-
centivanti legati al modello fordista, non sono
stateadottate,nécontrattate, alternativecredibi-
li: infatti, il sistema di cottimo è stato congelato
con l’accordo sindacale del 1971; il premio di
produzione (produzione diviso ore lavorate) è
fermo all’accordo del 1974 e ormai da molti anni
èbloccato al suo limite superiore.Gli stessi siste-
mi di retribuzione variabile introdotti con l’ac-
cordosindacaledel1989(ilPremioPerformance
di Gruppo), rinnovati e modificati con l’accordo

del 1996, possono essere considerati degli stru-
menti più o meno razionali di ridistribuzione di
una quota di profitti aziendali, di parziale colle-
gamento della retribuzione all’andamento eco-
nomicodelGruppo,macertamentenonsonodei
sistemid’incentivazioneperilavoratori.

All’inizio degli anni ‘90, sull’onda dei nuovi
modelli organizzativi derivati dall’esperienza
giapponese, l’accordo sindacale del 1991 ha in-
trodotto il Premio di miglioramento qualità, un
incentivo individuale, destinato solo agli operai,
che premia i suggerimenti per migliorare la qua-
lità del prodottoo del processoproduttivo: dopo
un inizio molto promettente, con migliaia di
proposte da parte dei lavoratori, l’esperienza è
stata sostanzialmente abbandonata negli anni
successivi. In questo panorama l’accordo della
SatadiMelfidel1993,chehastabilitouninsieme
dipremicollegati a indicatoridiefficienzaequa-
lità di reparto o di Ute (Unità tecnologiche ele-

mentari),harappresentatounanovitàimportan-
te, osservata con interesse; ma nei fatti è rimasto
un’esperienza isolata, per scelta della stessaFiat,
che non ha voluto estenderla agli altri stabili-
menti. È pur vero che in tutti questi anni la Fiat
ha utilizzato forme premianti basate su una-tan-
tum e superminimi individuali; ma questi pre-
mi,gestitiunilateralmentedallagerarchiaazien-
dale, non hanno criteri univoci nella loro gestio-
ne. Spesso premiano la disponibilità del lavora-
tore alle prestazioni straordinarie, in alcuni casi
sono funzionali a logiche clientelari, talvolta so-
noancheusati in funzioneantisindacale. Inogni
modo i criteri di premiazione sono dettati dal
giudiziosoggettivo, spessomoltodiscutibile,del
diretto superiore: questo determina una scarsa
trasparenza dello strumento e soprattutto la per-
cezione,dapartedei lavoratori,diunamancanza
dicoerenzaedequità.

L’assenza di meccanismi incentivanti rigoro-

si e trasparenti, riconosciuti come tali da tutti i
soggetti interessati, rischia di essere un limite
sempre più pesante per il sistema sociale e pro-
duttivo della Fiat: infatti, sia l’esperienza sinda-
cale, sialastessaletteraturascientifica,dimostra-
noche i sistemidipartecipazioneper funzionare
e consolidarsi devono avere delle valide contro-
partite per i lavoratori: una di queste contropar-
titeèsulterrenoretributivo(altresonostateindi-
viduatesulversantedellasicurezzaoccupaziona-
le). Inaltreparoleunsistemapartecipativoavan-
zato necessita di adeguate forme d’incentivazio-
ne, fondate suun legamestretto traprestazionee
premio salariale, ma questo legame deve essere
considerato equo e trasparente dagli interessati,
nonmanipolabile rispettoagli interessipersona-
lidellagerarchia.

Ci sembra ormai indiscutibile il fatto che le
aziende abbiano bisogno di un adeguato livello
di partecipazione da parte dei lavoratori per reg-
gere lasfidadellacrescentecompetizionedimer-
cato, per realizzare prodotti di elevata qualità,
concosti diproduzionecontenuti;malaparteci-
pazione per affermarsi realmente ha bisogno di
”mercati” internineisistemisocialidiproduzio-
ne,di scambibasati suregoleconcordate,precise
e trasparenti. L’esigenza di avere adeguati siste-
mi d’incentivazione, soprattutto sul versante
della qualità del prodotto, sembra essere una
consapevolezza anche dei dirigenti Fiat. In que-
sti ultimimesinoncasualmente, anostroavviso,
è stata avviata una sperimentazione su unnuovo
sistema premiante nello stabilimento FiatdiRi-
valta, sperimentazione molto enfatizzata dallo
stessoamministratoredelegatodiFiatAuto,Ro-
bertoTestore.Questonuovopremiosarebbecol-
legatoaunsistemadirilevazionedieventualidi-
fetti delle vetture vendute, detto Quality Tra-
cking, realizzatoattraversoun’indaginecampio-
ne effettuata tra i clienti; la successiva scomposi-
zione degli eventuali difetti riscontrati per tipo-
logia e luogo di origine (linea di prodotto e Ute),
infine il collegamento di un consistente premio
salariale di gruppo all’eliminazione dei difetti e
al conseguente miglioramento della qualità del
prodotto.

Se attuato effettivamente (il “se” è obbligato-
rio considerando le esperienze passate dell’a-
zienda) questo premio comporterebbe unprimo
passoavanti, che legherebbeunaquotasignifica-
tiva di salario alla prestazione di un gruppo ri-
stretto di lavoratori (ad esempio: una linea di
montaggio), su elementi relativamente oggetti-
vi, quali la misurazione di concrete “falle” del
processo produttivo, quindi con un accentuato
gradodicoerenzadelsistema.

Tuttavia, come sempre in Fiat, le cose nonso-
no così semplici e i rischidi fallimento sono pre-
senti: innanzi tutto si tratta di un’iniziativa uni-
laterale dell’azienda e sono evidenti le difficoltà
ad aprire una trattativa sindacale che coinvolga
la Rsu nella gestionedel sistema.Talecoinvolgi-
mento è indispensabile per far funzionare il pre-
mio,per stabilire regole trasparentiericonosciu-
te da tutti e per superare le resistenze presenti
nella gerarchia aziendale. Inoltre costituirebbe
unelementodecisivonell’organizzare laparteci-
pazionerealedei lavoratoriepersuperareunase-
rie di limiti, già riscontrati, insiti nelle modalità
dirilevazionedellaqualitàdelprodottovenduto,
come l’aleatorietà di un sistema di rilevazione
basato su interviste ai clienti e la relativa tradu-
zione degli elementi riscontrati in dati tecnici
oggettivicollegatialprocessoproduttivo.

L’aperturadellaprossimatrattativa sul rinno-
vodel contratto aziendalepuòessereun’occasio-
ne utile per affrontare queste tematiche; in ogni
modo è un problema che dovrà essere risolto,
nonsoloperglieventualibenefici salarialidei la-
voratori, ma per la stessa competitività del pro-
dottoFiat.

*Gliautorisonorispettivamentemembro
FiomRsuFiatRivalta,dirigenteFiomPiemonte,

membroFiomRsuFiatRivalta

OSSERVATORIO
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DISOCCUPATI/1..........................................................
In Italia, Spagna e Finlandia
diminuiranno di più
Saranno Italia, Spagna e Finlandia i Paesi
dell’area Euro che beneficeranno di più
della ripresa economica in termini di calo
del tasso di disoccupazione nel prossimo
biennio. Il miglior risultato, secondo le pre-
visioni contenute nel World Economic Ou-
tlook, verrà messo a segno dalla Spagna
che tra il 2000 e il 2001, ridurrà il proprio
tasso di disoccupazione, il più alto dell’a-
rea, di ben 12 decimi di punto, passando
dal 14,4% al 13,2%. La seconda migliore
performance (8 decimi di punto in meno)
verrà registrata dalla Finlandia che scende-
rà dal 9% all’8%, mentre l’Italia si collo-
cherà in terza posizione con un migliora-
mento del tasso di disoccupazione, che ca-
lerà dall’11% al 10,4%.

DISOCCUPATI/2..........................................................
A Sesto San Giovanni
dimezzati i senza lavoro
Dimezzata nel 1999 la disoccupazione a
Sesto San Giovanni. È questo il dato che
emerge da uno studio del Comune. A fron-
te di una flessione generale su tutta la
provincia dove la disoccupazione tra il
1998 e il 1999 è passata dal 4,7% al
4,1%, a Sesto San Giovanni, città colpita
dalla chiusura di grandi aziende, si è pas-
sati dal 9,5 al 5,2%, mentre in altre grandi
città del nord con le stesse caratteristiche,
come Torino e Genova, il tasso è ancora
superiore al 10%. Le 25 nuove piccole me-
die aziende che lo scorso anno si sono tra-
sferite o hanno aperto l’attività a Sesto,
hanno assunto 250 persone. La sola Wind,
per il nuovo “call center” ne ha assunte
500. I dati dell’ufficio di collocamento, da
22 mila a 12 mila iscritti, confermano l’an-
damento positivo.

INTERNET..........................................................
L’Aquila, 2.400 iscritti
al corso del Comune
Comincerà domani il primo turno per l’av-
viamento all’uso di internet promosso dal
Comune dell’Aquila e che vedrà complessi-
vamente coinvolte 2.400 persone che han-
no fatto domanda di partecipazione. Il cor-
so, gratuito, è il secondo organizzato finora
in Italia e vedrà coinvolte 450 persone, af-
fiancate da esperti del settore. Il primo
gruppo di allievi assisterà a una prima fa-
se teorica sull’utilizzo del computer, ma
soprattutto di internet e delle sue poten-
zialità per quanto riguarda sia le offerte di
lavoro, sia le possibilità di lavoro, con la
realizzazione di apposite pagine web. Suc-
cessivamente, si passerà all’utilizzo di
computer per la preparazione pratica.

FORMAZIONE..........................................................
Prato, un successo
lo sportello tirocini
È in funzione soltanto da tre settimane, ma
può già vantare risultati più che positivi lo
sportello tirocini attivato dal centro per
l’impiego della provincia, gestito dalla Fil
Spa. Dallo scorso 27 marzo lo sportello ha
ricevuto, infatti, più di trenta offerte di ti-
rocinio da parte delle aziende del distretto
e circa 70 richieste da parte di giovani. Le
convenzioni stipulate sono già 10.

Premio alla “linea”
se rimedia ai difetti
scovati dai clienti

...............................................................................................................................................................................................M.GARETTI-P. PESSA-L. SARTIRANO*

I NUMERI DEL GRUPPO

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

24.101
1.464

82.450

1998

24.859
1.373

93.514

Fiat Auto
1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

48.123
2.712

221.043

1998

45.769
2.418

220.549

TOTALE GRUPPO

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

Dati in milioni di euro

1.361
42

5.590

1998

1.361
36

5.962

FiatAvio
1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

375
11

2.109

1998

389
12

2.294

Fiat Ferroviaria

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

4.062
209

25.613

1998

3.793
222

29.398

Magneti Marelli
1999

Ricavi netti 
Investimenti* 
Dipendenti

4.088
10.864

2.759

1998

3.169
7.393
2.869

Toro Assicurazioni

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

7.386
356

36.791

1998

6.649
307

31.912

Iveco

Macchine agricole
e per costruzioni

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

5.246
178

19.000

1998

5.127
151

21.300

Comau/Pico 
(sistemi produzione)

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

1.693
26

16.943

1998

843
14

7.103

Itedi 
(editoria e comunicaz.)

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

413
8

935

1998

437
9

1.473

Teksid 
(prodotti metallurgici)

1999

Ricavi netti 
Investimenti 
Dipendenti

1.682
182

14.522

1998

1.165
73

10.981

(*) In attività Finanziarie e immobiliariP&G Infograph

I N F O
Pavia
Inserzioni
in piazza

A partire da
domani, a Pa-
via, le richieste
di lavoro non si
troveranno solo
sul giornale,
ma scorreran-
no anche su
due tabelloni
luminosi instal-
lati in piazza
della Stazione
e al Bivio Vela.

Inchiesta

Imprenditori si diventa

sui banchi di scuola
Agrillo - Milic

Analisi

La matematica pura

non ha più “fan”
Emmer

Commento

Riforma universitaria:

alla fine del tunnel
Guerzoni

Concorso

Cattedre già dal 2000 solo

per elementari e materne
Monteforte


